
Page: 1

RECENSIONE "A FUROR DI POPOLO"
Redazione



Page: 2



Page: 3



Page: 4

A furor di popolo di Ennio Amodio
 

Un nuovo modo di concepire la giustizia ispira il governo di Lega e Movimento 5 Stelle: il populismo penale.

Alla razionalità si sostituisce l'emotività delle vittime di reati; al rispetto della dignità umana subentra la
collera, che spinge a vedere nel delinquente un nemico da eliminare; la proporzionalità della pena cede il
posto a un estremismo sanzionatorio che pretende dal giudice pene sempre più aspre; il carcere, infine,
diventa il luogo elettivo per segregare chi ha sbagliato, al fine di garantire al massimo la sicurezza collettiva.
Questo grande falò della cultura moderna, da Beccaria alla nostra Costituzione letta con la lente della Carta
europea dei diritti umani, provoca un inesorabile slittamento verso la vendetta.

La legittima difesa domiciliare è ormai trasformata in un fai-da-te punitivo che esalta il ruolo degli «onesti»
come avanguardie di un popolo tanto coraggioso da sparare sulla soglia della casa o del negozio. Si boccia la
discrezionalità dei giudici,  definita «buonista» quando modella la pena sulla personalità dell'imputato, o
«sabotatrice» della certezza della condanna se proscioglie da reati minori e senza danno.
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